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DETERMINAZIONE N. 41/C/2024 

SERVIZIO FINANZIARIO E TRIBUTI 

 

 

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024, AI SENSI 

DELL'ART. 175, COMMA 5-QUATER LETT.C, DEL D.LGS N. 267/2000 - 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 

 

L’anno duemilaventiquattro del mese di maggio del giorno ventisette nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Visti Il Decreto di nomina n. 3 del 12/02/2024 esecutivo ai sensi di legge, di attribuzione 

alla sottoscritta delle funzioni di responsabile dell’area finanziaria;  

 

Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 18/8/2000, numero 267 che prevede che ai 

dirigenti, cui spetta la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme dettati 

dagli statuti e dai regolamenti, siano attribuiti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e 

dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dall’organo politico tra i quali in 

particolare quelli di cui alla lettera d) e cioè “atti di gestione finanziaria, ivi compresa 

l’assunzione di impegni di spesa”;  

 

Visto l’articolo 109, comma 2, del citato decreto legislativo 267/2000 che prevede che nei 

comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui al suddetto articolo 

107, commi 2 e 3, fatta salva l’applicazione dell’articolo 97, comma 4, lettera d), possono 

essere attribuite ai responsabili degli uffici e dei servizi, indipendentemente dalla loro 

qualifica funzionale; Dato atto della immediata operatività delle suddette disposizioni per 

quanto di interesse del presente atto, rinviandosi a statuto e regolamento le modalità e 

non le funzioni;  

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 11 del 31/07/2023, esecutiva ai 

sensi di legge, di approvazione del DUPS 2024-2026; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 28 del 18/12/2023, esecutiva ai 

sensi di legge, di approvazione del bilancio di previsione 2024-2026; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 29/04/2024, esecutiva ai 

sensi di legge, di approvazione del Rendiconto anno 2023; 

 

 



Preso atto delle richieste pervenute da parte del responsabile del servizio tecnico, relative 

all’applicazione al bilancio di previsione 2024-2026 di quote vincolate del risultato di 

amministrazione, risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2023, conservate agli atti dell’U.O. 

Servizio Finanziario per un importo di euro 48.091,25 per il progetto Zona 30; 

 

Vista la deliberazione di giunta n. 21 del 13/05/2024, esecutiva ai sensi di legge, 

di approvazione e istituzione avviso pubblico - bando per trasporto disabili - annualità' 2022-

2023; 

 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 25/05/2024, esecutiva ai 
sensi di legge, di approvazione dello schema di accordo con il Comune di Bosco 
Marengo per il servizio asilo nido; 
 

Richiamato l’art. 187 del D.Lgs 267/2000 (composizione del risultato di amministrazione), 

ed in particolare i seguenti commi: 

 

comma 1 “Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi 

destinati agli investimenti e fondi accantonati” 

 

comma 3-ter “Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate 

accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano 

un vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa;  

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di 

investimenti determinati;  

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica 

destinazione determinata; 

d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, 

cui l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E' 

possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non 

aventi natura ricorrente solo se l'ente non ha rinviato la copertura del 

disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel 

corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio, 

compresi quelli di cui all'articolo 193. L'indicazione del vincolo nel risultato di 

amministrazione per le entrate vincolate che hanno dato luogo ad 

accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per 

l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse.”; 

 

Richiamato altresì il punto 9.2 del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria, allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011, relativo al risultato di amministrazione; 

 

Visti:  

 

l’art. 175, comma 5-quater, lett. c) del D.Lgs. 267/2000, il quale prevede la competenza 

del responsabile finanziario all’effettuazione di variazioni di bilancio riguardanti 

l’utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione derivante da 

stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondente a entrate 



vincolate, in termini di competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall’art. 

187, comma 3-quinquies; 

 

l’art. 187, comma 3-quinquies, del D.Lgs. 267/2000, che prevede che le variazioni 

consistenti nella mera re-iscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti 

di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, possono 

essere disposte dai dirigenti se previsto dal regolamento di contabilità o, in assenza 

di norme, dal responsabile finanziario; 

 

Verificato che le quote di avanzo vincolato delle quali si chiede l’applicazione al bilancio di 

previsione 2024-2026 risultano incluse nell’elenco analitico delle risorse vincolate 

rappresentate nel prospetto del risultato di amministrazione risultante dal rendiconto 

2023, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 29/04/2024; 

 

Riscontrato che le medesime quote sono riferite a stanziamenti di bilancio dell’esercizio 

precedente corrispondenti a entrate vincolate e che, pertanto, la loro applicazione al 

bilancio di previsione 2024-2026 e le conseguenti variazioni dello stesso rientrano nella 

competenza del Responsabile del servizio finanziario; 

 

Esaminato il prospetto allegato alla presente determinazione, riportante le variazioni al 

bilancio di previsione 2024-2026 conseguenti all’applicazione della quota vincolata del 

risultato di amministrazione, per i seguenti importi: 

 

€ 48.091,25 per il progetto Zona 30; 

€ 6.954,18 contributo trasporto disabili anni 2022 e 2023 

€ 15336,08 contributo asilo nido anno 2023 

 

Richiamato inoltre l’art. 1, commi 897-898, della L. 145/2018, il quale stabilisce che, per 

gli enti in disavanzo, l'applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, 

accantonata e destinata del risultato di amministrazione è comunque consentita, agli enti 

soggetti al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per un importo non superiore a 

quello di cui alla lettera A) del prospetto riguardante il risultato di amministrazione al 31 

dicembre dell'esercizio precedente, al netto della quota minima obbligatoria accantonata 

nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo 

anticipazione di liquidità, incrementato dell'importo del disavanzo da recuperare iscritto 

nel primo esercizio del bilancio di previsione. Nel caso di enti con l’importo di cui alla 

lettera A) del prospetto sopra richiamato negativo o inferiore alla quota minima 

obbligatoria accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia 

esigibilità e al fondo anticipazione di liquidità, gli enti possono applicare al bilancio di 

previsione la quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di amministrazione per 

un importo non superiore a quello del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio 

del bilancio di previsione; 

 

Riscontrato che il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione allegato al 

rendiconto dell’esercizio 2023 evidenzia un risultato di amministrazione al 31/12/2023 di 

€ 523.365,64 così composto: 

 

 

 



Parte accantonata (3) 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023  66.389,25 

Fondo anticipazioni liquidità 

Fondo perdite società partecipate  

Fondo contenzioso     10.000,00 

Altri accantonamenti    38.916,22 

Totale parte accantonata (B)                    115.305,47 

 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  35.036,29 

Vincoli derivanti da trasferimenti    0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   48.091,25 

Altri vincoli       0,00 

Totale parte vincolata ( C)     83.127,54 

 

 

Totale parte disponibile             324.932,63 

 

e che, pertanto, sulla base di quanto disposto dall’art. 1, commi 897-898, della L. 

145/2018, l’Ente può applicare al bilancio di previsione 2024/2026 quote vincolate, 

accantonate e destinate del risultato di amministrazione; 

 

Valutato che la presente variazione di bilancio: 

 

• garantisce il permanere degli equilibri di cui all’art. 193, comma 1, del d.lgs. 

267/2000 (per la copertura di spese correnti e per il finanziamento degli 

investimenti ai sensi di legge), con particolare riferimento agli equilibri di 

competenza e di cassa di cui all’art. 162, comma 6, del medesimo decreto ed è 

compatibile con il raggiungimento dell’equilibrio previsto dall’art. 1, comma 821, 

della l. 145/2018 – all. 2); 

 

• garantisce, ai sensi del sopracitato art. 162, comma 6, del d.lgs. 267/2000, un 

saldo di cassa finale non negativo, come risultante dal quadro generale riassuntivo 

riportato in allegato; 

 

Ritenuto per quanto sopra di procedere alla variazione del bilancio di previsione 2024-

2026; 

 

Tenuto conto infine che l’art. 174, comma 4, del d.lgs 267/2020, stabilisce che: “nel sito 

internet dell’ente locale sono pubblicati il bilancio di previsione, il piano esecutivo di 

gestione, le variazioni al bilancio di previsione, il bilancio di previsione assestato e il piano 

esecutivo di gestione assestato”; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 239, comma 1 lett. b), del d.lgs. 267/2000, sulle variazioni 

di competenza della giunta, del responsabile finanziario e dei dirigenti, non è richiesto il 

parere dell’organo di revisione, ferma restando comunque la necessità dell’organo 

medesimo di verificare, in sede di esame del rendiconto della gestione, dandone conto 

nella propria relazione, l’esistenza dei presupposti che hanno dato luogo alle variazioni di 

bilancio; 



 

Visto l’art. 175, comma 5- quinquies, del d.lgs 267/2000, il quale stabilisce che: “le 

variazioni al bilancio di previsione disposte con provvedimenti amministrativi, nei casi 

previsti dal presente decreto, e le variazioni del piano esecutivo di gestione non possono 

essere disposte con il medesimo provvedimento amministrativo. le determinazioni 

dirigenziali di variazione compensativa dei capitoli del piano esecutivo di gestione di cui al 

comma 5- quater sono effettuate al fine di favorire il conseguimento degli obiettivi assegnati 

ai dirigenti”;  

 

 

Dato atto che si provvede altresì all’adeguamento degli stanziamenti di cassa delle voci di 

bilancio oggetto di variazione, come previsto dal sopra richiamato art. 175 comma 5- 

quater let. c) del d.lgs. 267/2000; 

 

Dato atto che: 

 

la sottoscrizione del Responsabile del servizio tecnico competente integra ed assorbe il 

parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza della azione 

amministrativa, richiesto dall’art. 147 bis del Testo Unico Enti Locali; 

 

la seguente determinazione determina riflessi diretti sulla situazione economico-

finanziaria e/o patrimoniale dell’Ente e che, pertanto, la sua efficacia è subordinata al 

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del Responsabile 

del Servizio finanziario, in base al combinato disposto degli artt. 153, comma 5 e 147 bis 

del D.Lgs 267/2000;  

 

VISTI: 

 

il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

il D.Lgs 23/06/2011, n. 118; 

il principio applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 4/2 al D.Lgs 

118/2011; 

il regolamento di contabilità dell’Ente; 

 

DETERMINA 

 

Di applicare all’annualità 2024 del bilancio di previsione 2024-2026 quote vincolate del 

risultato di amministrazione risultante dal rendiconto 2023, per i seguenti importi come 

dettagliatamente specificato in premessa, la quale deve intendersi qui integralmente 

richiamata: 

 

€ 48.091,25 per il progetto Zona 30; 

€ 6.954,18 contributo trasporto disabili anni 2022 e 2023 

€ 15336,08 contributo asilo nido anno 2023 

 

 



di approvare la variazione al bilancio di previsione 2024-2026, ai sensi dell’art. 175, 

comma 5- quater let. c), del D.Lgs. n. 267/2000, come da prospetto allegato al presente 

provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale); 

 

di dare atto che la presente variazione di bilancio garantisce il permanere degli equilibri di 

cui all’art. 193, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 (per la copertura di spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti ai sensi di legge, con particolare riferimento agli equilibri di 

competenza e di cassa di cui all’art. 162, comma 6, del medesimo decreto ed è compatibile 

con il raggiungimento dell’equilibrio previsto dall’art. 1, comma 821, della L. 145/2018 - 

ALL. 2); 

 

di dare atto altresì che le quote del risultato di amministrazione applicate al bilancio di 

previsione 2024-2026, anno 2024, rispettano il limite di cui all’art. 1, comma 897-898, della 

L. 145/2018, riferito all’applicazione del risultato di amministrazione al bilancio di 

previsione per gli enti in disavanzo; 

 

di dare atto che, per effetto della presente variazione, il bilancio di previsione per il periodo 

2024-2026 presenta il quadro generale riassuntivo risultante dall’allegato alla presente 

determinazione; 

 

di impegnarsi ad assolvere gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione 

dell’atto e delle informazioni in esso contenute, nel rispetto della normativa vigente. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

   dott.ssa Barbara Mignone 

                                                                                       F.TO 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

(ART. 147-bis, comma 1, D.lgs. 267/2000 e s.m.i.) 

 

Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine al controllo contabile preventivo del 

presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 

e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, rilascia: 

 

 PARERE FAVOREVOLE comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

Frugarolo, lì   27/05/2024 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

  dott.ssa Barbara Mignone 

F.TO 

 

E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 

  

FRUGAROLO, LI 27/05/2024 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

dott.ssa Barbara Mignone 



 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia conforme all’originale, è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 

15 giorni consecutivi 

 

dal  28.05.2024 al  12.06.2024 

 

 

Frugarolo, lì   28.05.2024 

Il messo Comunale 

Dott.ssa Cristina Antonucci 

 

F.TO 

 

 


